
STORIA E MEMORIA / Sessantadue anni fa la resistenza alle truppe tedesche da parte del presidio militare guidato dal colonnello Francesco Grasso

La lezione della battaglia di Barletta
Tarantino: le due medaglie d’oro tra sogni,delusioni e speranze. I giovani e i buoni maestri

MMAARRIIAA  GGRRAASSSSOO  TTAARRAANNTTIINNOO    

ell’ultimo articolo pub-
blicato da «La Gazzetta
del Mezzogiorno», l’au-

trice, Marina Ruggiero, non
ha dimenticato nulla. Ha par-
lato anche della promozione
a generale di brigata conces-
sa a mio padre dal ministro
della Difesa, a titolo d’onore,
per la sua straordinaria figu-
ra di uomo e di soldato. Le so-
no grata, come sono grata a
tutti coloro che mi hanno ac-
compagnata nel mio difficile,
lungo, determinato iter che
ha reso bello il gonfalone del-
la nostra Barletta di due me-
daglie d’oro. Esse non sono
un orpello vuoto di significa-
to, ma un premio meritato e
straordinario, voluto dalla
mia famiglia e da due presi-
denti della Repubblica: Oscar
Luigi Scalfaro, per la Meda-
glia d’oro al Merito Civile e
Carlo Azeglio Ciampi per
quella al Valor Militare. È un
simbolo che non può essere
dimenticato, trascurato, tra-
dito.

Quali motivazioni spinsero
all’azione i soldati che a Bar-
letta resistettero, seppero tro-
vare in se stessi la forza per
opporsi? In quell’epoca in cui
tutto sembrava perduto, di
crollo di valori e di speranze,
di sogni, di ideali, nel buio
minaccioso che si addensava
intorno agli italiani, qualcu-
no percepì, chiara dinanzi a
sé, la visione di una possibile
speranza e si schierò deciso
contro l’ideologia della morte
e del disprezzo della vita.

I soldati che non vollero
consegnare le armi, che osa-
rono sfidare la Wehrmacht,
qui a Barletta, i partigiani

N

sui monti del Nord Italia e
nelle isole greche credevano
nella sacralità della vita, fino
al sacrificio della propria esi-
stenza. Oggi, quando pare
che la minaccia sia di nuovo
all’orizzonte ed impera la cul-
tura dell’avere anziché quella
dell’essere, la lezione degli e-
roi piccoli e grandi della
Guerra di liberazione è uno
strumento prezioso da spen-
dere per restituire fiducia e
speranza ai giovani.

Abbiamo visto tanti ragazzi
con gli occhi lucidi, quando
abbiamo raccontato loro le
verità della Storia e lo strazio
dei lager e di mio padre che
nella sua disperata solitudi-

ne scriveva: «Io dirò sempre
NO. Il Signore mi dia la forza
per resistere». Quei ragazzi
si sono appropriati, nel mo-
mento del racconto, delle e-
mozioni di chi narrava con il
cuore. Questo è il compito dei
buoni maestri, quelli che non
si dimenticano mai, per tutta
la vita.

Vedere i valori di cui ho
parlato trattati con superfi-
cialità ed indifferenza, ogget-
to di una banale celebrazione
subito archiviata, è per me e
per coloro che condividono i
miei sentimenti, un’offesa in-
tollerabile che so di non me-
ritare. Non immagini, non i-
cone, ma sangue, carne, dolo-

re, fedeltà  assoluta alle pro-
prie idee ed ai propri valori:
questo dobbiamo trasmettere
ai giovani perché percepisca-
no la pochezza di chi è troppo
preso da se stesso e dal rag-
giungimento del suo piccolo
utile personale per accorger-
si dell’esistenza, dei bisogni
degli altri.

Nella vita di tutti i giorni,
così come nell’immane trage-
dia dell’uragano Katrina,
questi personaggi li incon-
triamo - oggi come ieri - e non
cambiano mai.

Forse una parola, la forza
della parola e dell’esempio
può guidare un cambiamen-
to che non deve più tardare.

BBAARRLLEETTTTAA    --    Barletta ricorda i
giorni dell’Armistizio, della
Resistenza al nazismo e delle
tragiche rappresaglie che co-
starono tante vite innocenti.
Un sacrificio in nome della li-
bertà e della pace, che la comu-
nità ha visto riconosciuto dalle
Medaglie d’Oro al Valor Milita-
re e al Merito Civile appuntate
al gonfalone cittadino. Que-
st’anno, in occasione del 62° an-

niversario, l’Amministrazione
comunale di Barletta (assesso-
rato alle Politiche Sociali), in
sinergia con l’Archivio della
Resistenza e della Memoria ed
il Forum delle Associazioni per
la Cultura, promuove un folto
programma di iniziative.

In dettaglio: * Oggi, domenica
11 settembre (ore 17): «I Luoghi
della Memoria». Presso la chie-
sa del Crocifisso di via Andria,
deposizione corona di alloro e
picchetto militare. Corteo con
fiaccole sino alle Casermette e
deposizione corona alla lapide
commemorativa.

· Lunedì 12 settembre (ore
9.30): «I luoghi della Memoria».
Deposizione corona di alloro
alla lapide del Castello. Corteo
sino alla Basilica del Santo Se-
polcro dove sarà celebrata una
Santa Messa. Deposizione co-
rone di alloro al Monumento
dei Caduti di tutte le guerre e al
monumento ai Martiri del 12
Settembre 1943;

· Lunedì 12 settembre (ore
17.30): nella sala didattica del-
l’Archivio conferenza stampa
per l’istituzione della locale se-
zione Associazione nazionale
partigiani d’Italia;

· Mercoledì 14 settembre (ore
17): presso la sala didattica del-
l’Archivio proiezione del docu-
mentario «L’Olocausto di Cefa-
lonia»;

· Venerdì 16 settembre (ore
17): la sala didattica dell’Archi-
vio ospita l’incontro sul tema
«Parliamo dei nostri partigia-
ni», con la presenza di testimo-
ni;

· Mercoledì 21 settembre (ore
17): «I luoghi della Memoria».
Raduno e deposizione corona
di alloro con picchetto militare
al cippo di Murgetta Rossi a
Spinazzola;

· Sabato 24 settembre (ore 18):
Celebrazione della Liberazio-
ne della città dal nazifascismo
con un’esibizione musicale nel
Castello e per le principali vie
della banda «W l’Italia».

Sopra: il col.
Francesco
Grasso. A sinistra:
una fse
dell’occupazione
tedesca seguita
alla «battaglia di
Barletta»
combattuta il 10
e 1’11 dettembre
1943.L’immagine
è conservata
nell’Archivio
della memoria
nel Castello di
Barletta.
Sotto il titolo,
nella foto di
Calvaresi, Ciampi
appone la
medaglia d’oro al
valor militare sul
gonfalone di
Barletta

Il programma delle manifestazioni

Così Barletta ricorda
i giorni dell’armistizio

l 10 e l’11 settembre 1943, si combattè la «bat-
taglia di Barletta». All’indomani dell’armisti-
zio dell’8 settembre e della fuga dei Savoia a

Brindisi, le truppe italiane si trovarono senza ordi-
ni, abbandonate a se stesse. Il presidio di Barletta,
al comando del colonnello Francesco Grasso, resi-
stette all’assalto delle truppe naziste per poi cedere
alle soverchianti forze nemiche. Per quei fatti Bar-
letta è stata prima insignita della medaglia d’oro al
merito civile nel 1999 e poi, il 1° agosto del 2003 (la
consegna è avvenuta il 25 aprile del 2004 al Quiri-
nale) della medaglia d’oro al valor militare. Gran
parte del merito per l’attribuzione dei due ricono-
scimenti va ascritto alla prof.ssa Maria Grasso Ta-
rantino, figlia del colonello comandante del presi-
dio di Barletta, autrice dell’intervento che ospitia-
mo: Gli studi che ha meticolosamente e approfondi-
tamente condotto in questi anni hanno finalmente
consentito la ricostruzione di quei tragici fatti di 62
anni fa.
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